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"Lavoriamo per far crescere armoniosamente tre lingue: la lingua della mente, la lingua 

del cuore e la lingua delle mani: cioè pensare quello che tu senti e quello che tu fai; sentire 

bene quello che tu pensi e quello che tu fai; e fare bene quello che tu pensi e quello che tu senti. 

Le tre lingue, armoniose e insieme!"   

Papa Francesco Bergoglio (Giornata della Scuola Cattolica 9/05/2014)  
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Il presente PTOF riprende le indicazioni nazionali dalla Legge 107 del 9 Luglio 2015 che ha tracciato le 

nuove linee per lôelaborazione del Piano dellôofferta formativa che ha una durata triennale, ma sar¨ 

rivedibile annualmente entro il mese di ottobre di ciascun anno scolastico. Di seguito riportiamo gli 
ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÎÏÖÉÔÛ ÃÈÅ ÄÉÖÅÎÔÁÎÏ ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ, 

gi¨ disciplinato nellôart.3 del D.P.R. n.275 del 1999 (Regolamento sull'autonomia delle istituzioni 

scolastiche),che comprende i contenuti, le articolazioni, il ruolo degli organi collegiali e del dirigente 

scolastico, esecutori e controllori del Piano. 

La legge 107 comprende il comma 14 che ha dato una nuova formulazione al vecchio Pof. Da 

tempo, prima dellôart.3 del decreto 275, il Piano dellôofferta formativa, facendo la lista dei 

documenti pi½ vari, pubblicati allôalbo dellôistituzione scolastica, era elaborato dal docente incaricato 

della funzione strumentale che si accollava annualmente lôonere di rimodulare in alcune sue parti, la 

versione originaria una volta definita, prima della sua formale delibera in seno al collegio dei docenti 

e successiva adozione del consiglio di istituto. 

Il comma 2 della legge 107 anticipa già parte del contenuto del PTOF; si tratta della 

programmazione triennale dellôofferta formativa per il potenziamento dei saperi e delle 

competenze delle studentesse e degli studenti e per lôapertura della comunit¨ scolastica al territorio 

con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali. 

La nuova offerta formativa così come delineata dalla legge 107 è integrata da iniziative di 

potenziamento e da attività  progettuali per il raggiungimento degli obiettivi formativi che sono 

individuati dallôistituzione scolastica. Al PTOF sono aggiunte le iniziative di formazione rivolte 

agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso (comma 10 della 

legge 107). 

Il Piano contiene anche la programmazione delle attività  formativ e rivolte  al personale docente 

e amministrativo, tecnico e ausiliare, nonché la definizione delle risorse occorrenti (comma 12 

della legge 107) e assicura lôattuazione dei principi di pari opportunit¨ promuovendo nelle scuole di 

ogni ordine e grado lôeducazione alla parità  dei sessi, la prevenzione della violenza di genere e di 

tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori 

sulle tematiche indicate nellôart.5, comma 2 del decreto legge 14 agosto 2013, n.93. (comma 16 della 

legge 107). Di concerto con gli organi collegiali il dirigente scolastico ha individuato i percorsi 

formativi  e le iniziative diretti  allôorientamento e alla valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti (comma 29 della legge 107). Le attività e i progetti di orientamento sono sviluppati con 

modalità idonee a sostenere eventuali difficoltà e problematiche proprie degli studenti di origine 

straniera (comma 32 della legge 107). 

Nei Piani triennali dellôofferta formativa della scuola secondaria di secondo grado sono inclusi anche 

i percorsi di alternanza scuola-lavoro così come indicato nel comma 33 della legge 107. 

Sempre nei PTOF della scuola secondaria di secondo grado sono inserite le eventuali attività  di 

formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (comma 38 

della legge 107). 

Il Piano promuove inoltre azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali  degli studenti 

attraverso il Piano nazionale per la scuola digitale i cui obiettivi specifici sono indicati nel comma 

58. Lo sviluppo delle competenze digitali riguarda anche il personale docente e il personale tecnico e 

amministrativo. 
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1. P.T.O.F. Piano Triennale  ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 

Il P.T.O.F. (Piano Triennale ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁɊ è il documento attraverso il quale la scuola 
presenta alle famiglie e al territorio il proprio progetto educativo, organizzativo ed operativo e può 
ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ Ȱ#ÁÒÔÁ Äȭ)ÄÅÎÔÉÔÛȰ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ  
In esso vengono esplicitate le scelte educative dell'Istituto, l'ispirazione culturale e pedagogica che 
lo muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue 
attività.  
Pertanto, come documento d Istituto:  

 è elaborato annualmente, approvato dal Collegio dei Docenti, adottato dal Consiglio di 
Istituto;  

 determina le scelte educative, didattiche e organizzative adottate, in coerenza con il 
principio di autonomia delle istituzioni scolastiche e nel quadro dei documenti attuativi 
della riforma della buona scuola;  

 ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁ ÎÅÌÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ Å ÎÅÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ Äel servizio offerto per il raggiungimento 
del  successo formativo;  

 promuove attivamente un maggiore scambio di buone prassi nei confronti delle altre 
agenzie formative del territorio;  

 rende trasparenti i processi educativi, valutativi e gestionali attraverso un percorso di 
qualità.  
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2. PRESENTAZIONE 

L'identità  
 
L'Istituto Paritario Bonifacio VIII si ispira, in modo esplicito, ad una concezione cristiana 

della vita  e della storia in cui Cristo è il centro, e assume come scelta essenziale la realizzazione 
della sintesi tra fede e cultura. 

 
Il  principio fondante del nostro educare scaturisce dai principi evangelici, dai principi 

costituzionali, nonché dalle regole di convivenza civile che sottolineano la centralità della persona; 
ciò al fine di promuovere una formazione integrale ÔÅÓÁ Á ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÌȭÁÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛȟ ÌÁ ÓÏÃÉÁÌÉÔÛȟ 
ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÖÉÔÛȟ ÌÁ ÍÏÒÁÌÉÔÛȟ ÌÁ ÒÅÌÉÇÉÏÓÉÔÛ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÌÁ ÌÅÁÌÔÛ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉȢ 

 
Educare significa promuovere la persona nella sua integralità, con la sua umanità, le 

sue differenze, i suoi pregi e le sue resistenze ed introdurla nel rapporto con la realtà.  

In questo senso l'educazione non riguarda solo l'età scolare, ma è compito di tutta 
l'esistenza, e spetta anzitutto alla famiglia, come luogo in cui un'esperienza e una concezione 
della vita si trasmettono da una generazione all'altra.  

 
L'Istituto Paritario Bonifacio VIII riconosce la famiglia  come luogo primario 

ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÓÉÄÅÒÁ ÐÏrsi in dialogo con essa, in un clima di reciproca stima e fiducia.  
 
) ÃÏÌÌÏÑÕÉ ÔÒÁ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÅÄ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÌÅ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ Å ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÌȭÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

rappresentanti dei genitori sono occasioni per vivere una corresponsabilità educativa. Gli 
insegnanti lavorano per un comune orizzonte educativo. 

 
I nostri  valori  di ri ferimento ɀ par tecipazione, cooperazione, responsabil ità,  

solidarietà ɀ sono il veicolo etico e la modalità di azione non solo dellȭeducazione di base ma 
anche della costruzione dei saperi. 

 
¶ PARTECIPAZIONE: È il  valore della socialità, del contributo  che ciascuno deve dare ma 

è anche il  valore dellȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ che, per poter dare, deve avere ed essere. Attraverso la 
partecipazione alle attività didattiche si costruisce ÌȭÉÄentità con Ìȭambiente e il  
territorio, con il mondo. 
 

¶ COOPERAZIONE: La part ecipazione è un ideale astratto se non si accompagna alla 
cooperazione, alÌȭÁgir e, allȭÏÐerare Ȱconȱ, Ȱinsieme aȱ per un progetto, un compiÔÏȟ ÕÎȭÉÄea 
comune. 

 
¶ RESPONSABILITÀ: Non cȭè cooperazione senza un forte senso di responsabilità, senza 

coscienza della necessità del proprio intervento personale per il  raggiungimento degli  
obiettivi individuali. 
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La storia  
 
L'Isti tuto Paritario Bonifacio VIII è stato fondato nel 1980 da Mons.Luigi Belloli Vescovo della 
Diocesi di Anagni Alatri. Per oltre trent'anni la scuola cattolica diocesana di Anagni,costituita dalla 
scuola media Bonifacio VIII e dal liceo classico Leoniano è stata gestita direttamente dalla Diocesi 
di Anagni -Alatri. 

Dall'a.s.2013/14 la Fondazione Bonifacio VIII ha rilevato, su proposta del Vescovo di 
Anagni- Alatri Mons.Lorenzo Loppa, l'Istituto paritario Bonifacio VIII. 

Al Vescovo Mons. Loppa va riconosciuto il merito di essersi fortemente prodigato per 
salvare un piccolo gioiello formativo e le belle professionalità in esso operanti, 
promuovendo,sempre nel 2013, la nascita della Fondazione Bonifacio VIII al fine di dare nuovo 
impulso culturale e didattico alla scuola diocesana.   

L'Istituto scolastico paritario Bonifacio VIII presentava e presenta nell'azione educativa 
caratteristiche di eccellenza, con docenti entusiasti e preparati,con i suoi studenti dai risultati 
brillanti: infatti nel corso di cinque anni, ben tre studenti sono stati nominati dal Presidente della 
Repubblica "Alfieri del Lavoro" e cioè inseriti fra i 25 studenti più bravi d'Italia!!   
La Fondazione Bonifacio VIII in continuità e in collaborazione con la Diocesi di Anagni Alatri svolge 
un servizio educativo pubblico conforme sia ai valori propri di un cattoli cesimo militante sia ai 
valori della Costituzione Italiana, nel pieno rispetto delle direttive ministeriali inserendosi nel 
sistema scolastico nazionale con spirito di collaborazione con tutte le altre scuole pubbliche. 
 
L'ubicazione 
 
La nostra scuola è situata nel centro storico di Anagni ed è collocata nell'edificio "Antonio Diurni "; ha 
iniziato prima come scuola legalmente riconosciuta e poi (dall'anno 2000) come scuola paritaria, 
facente parte del servizio pubblico dell'Istruzione (Decreto Ministeriale del 29 dicembre 2000).  
 
La scuola si colloca in un contesto socio-culturale tipico della valle del Sacco. Esso si caratterizza 
per una accentuata eterogeneità determinata dalla provenienza degli abitanti da varie regioni 
italiane e da altri stati europei. Il territorio vanta un patrimonio culturale storicamente ricco e 
stratificato, ancora attento ai valori tradizionali.  All'interno di questa realtà si è sempre più 
affermata, negli ultimi decenni, una vocazione industriale che i processi economici, politici e sociali 
hanno proiettato in una dimensione europea e globale, generando un diffuso benessere, che, come 
è noto, ha subito notevoli limitazioni per effetto dell'attuale crisi economica che ha fatto 
emergere disoccupazione e situazioni di disagio. 

Esistono nel territorio  centri di aggregazione sociale e culturale giovanile, nonché associazioni e 
gruppi di volontariato che svolgono servizi istituzionali e di supporto alla scuola e alla famiglia: 

- Biblioteca comunale; 
- Centri sportivi;  
- Gruppi scout; 
- Associazioni bandistiche; 
- Parrocchie; 
- Associazioni di volontariato e di solidarietà. 
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3.   IN PUERO HOMO 

 
Mission 
 
Dall'a.s. 2013/14 ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÃÁÔÔÏÌÉÃÁ ÄÉÏÃÅÓÁÎÁ î ÇÅÓÔÉÔÁ ÄÁÌÌÁ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ Ȱ"ÏÎÉÆÁÃÉÏ 6)))ͼȢ 
 
,Á &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ "ÏÎÉÆÁÃÉÏ 6)))ȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÁÒitario costituito  ÄÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁ Ȱ-ÏÎÓȢ 
,ÕÉÇÉ "ÅÌÌÏÌÉȱȟ ÄÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ Ȱ"ÏÎÉÆÁÃÉÏ 6)))ȱ Å ÄÁÌ ,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏȟ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Å 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ 
)ÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Ȱ,ÅÏÎÉÁÎÏȱȟ ÉÎÔÅÎÄÅ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÎÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÌÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ Å ÌȭÅÍÏÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ 
conoscenza (passione madre del pensiero, emozione madre della conoscenza). Da qui la necessità di 
promuovere forme e spazi di socializzazione animati dal desiderio di creare legami sociali e di 
pensiero, di dar  ÖÉÔÁ ÁÄ ÕÎȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÃÕÓÔÏÄÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÅÌÌÁ 
conoscenza ma anche della speranza.  ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÆÉÎÁÌÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ 
formazione integrale della persona nella sua interrelazione sociale ispirandosi al vangelo. 
%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ Ȱ#ÁÐÏÌÁÖÏÒÏ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÒÁÎÚÁȱ (cfr. Lettera di Natale 2009 di Mons. 
Loppa, vescovo della diocesi di Anagni-Alatri). 

"Vogliamo offrire dei luoghi umanizzati e abitati da volti accoglienti  che possano 

favorire delle relazioni educative significative, che orientino  a guardare la vita 

riconciliandosi con il vissuto quotidiano.  Vorremmo provare a costruire un vero e 

ÐÒÏÐÒÉÏ ȰÃÏÒÔÉÌÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȱȟ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎ ÒÅÔÅ da tutti coloro che sul territorio convergono 

in ordine ad un progetto edu cativo condivisoȱȢ 

Il nostro progetto educativo avrà significato soltanto se riuscirà a spingere il giovane alla 

ricerca della verità e allo sviluppo della cultura. La verità è quella che si raggiunge faticosamente 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÏÎÅÓÔÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÉÎÓÉÅÍÅ Å ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉȟ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÉ ÄÉÇÎÉÔÛ ÔÒÁ 

uomo e donna, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali, di cultura, come recita la Costituzione della nostra Repubblica. Lo 

sviluppo della cultura richiede non solo creatività, assimilazione, ma soprattutto misura ed 

equilibrio ponderato. 

6ÏÇÌÉÁÍÏ ÁÉÕÔÁÒÅ É ÇÉÏÖÁÎÉȟ É ÖÏÓÔÒÉȾÎÏÓÔÒÉ ÆÉÇÌÉ Á ȰÃÒÅÓÃÅÒÅ ÉÎ ÓÁÐÉÅÎÚÁȟ età e grazia davanti 
Á $ÉÏ Å ÁÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉȱ.           
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3.1 Una scuola per giovani protagonisti  

 
La nostra scuola considera lo studente soggetto attivo dellȭÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÁÐÅÒÔÏ Á ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÁ 
ÒÅÁÌÔÛȟ ÁÄ ÉÎÔÅÇÒÁÒÓÉ ÃÏÎ ÅÓÓÁ Å ÁÄ ÁÄÏÐÅÒÁÒÓÉ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÌÁȢ ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÇÌÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ 
scuola si qualifica per la testimonianza di vita, la professionalità aggiornata, lo stile educativo 
ÃÅÎÔÒÁÔÏ ÓÕÌÌȭÁÔÔÅÎzione alla persona dello studente e sullo sforzo di creare un ambiente che con 
cordialità, serenità, gradualità e continuità, stimoli i giovani a divenire progressivamente artefici 
della propria formazione e protagonisti della vita scolastica. 
 
 

 
 

3.1A Una scuola che colloca nel mondo  

 
&ÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÃÈÉÁÒÁ ÅÄ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÐÅÒ 
permettere alle generazioni di affrontare in modo più consapevole e responsabile le scelte future. 
 
Una Scuola  accreditata Cambridge International Examination ɀCambridge International 
School ÃÏÍÅ ÃÅÎÔÒÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ discipline IGCSE 
(International General Certificate Secondary Education).  
 
Una Scuola centro di preparazione agli esam i ESOL. 
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La nostra scuola promuove la preparazione in orario curricolare per le certificazioni 
Cambridge ESOL a partire  dalla scuola Primaria (terza classe) fino al secondo anno dei Licei. 
La certificazione dei livelli  raggiunti è ri - tenuta un aspetto essenziale della valutazione 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ 
Gli esami per le certificazioni ESOL ɀ il  cui conseguimento non è obbligatorio, ma fortemente 
consigliato, (vedi tabella) - si svolgono presso il nostro Istituto.  
 

CONSEGUIMENTO OBBLIGATORIO 

ESAME CLASSE 

Starters A conclusione della III  classe della Scuola 
Primaria Movers A conclusione della V classe della Scuola 
Primaria KET for 

Schools 
A conclusione della III  classe della Scuola 

Secondaria di I grado PET for 
Schools 

A conclusione del I biennio della Scuola 
Secondaria di II  grado FCE for 

Schools 
A conclusione del II  biennio della Scuola 

Secondaria di II  grado  

La tabella riporta gli obiettivi minimi auspicabili di corri spondenza tra progressione 
curricolare (classe) e conseguimento delle certificazioni ESOL (esame). 
 
Una scuola sede di preparazione alle certificazioni  TOEFL 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ "ÏÎÉÆÁÃÉÏ 6))) î ÓÔÁÔÏ ÁÃÃÒÅÄÉÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁȢÓȢ 2017-2018 come centro TOEFL (Test of English as a 
Foreign LanguageɊȟ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅ ÄÉ ÖÁlenza internazionale così 
suddivise: 
 

TOEFL PRIMARY (terza-quinta elementare) 
TOEFL JUNIOR STANDARD (prima-terza media) 
TOEFL JUNIOR COMPREHENSIVE (prima-terza media) 
TOEFL iBT (per professionisti e universitari - formula informatica) 
TOEFL ITP (per professionisti e universitari ɀ formula cartacea) 
TOEIC (per le aziende multinazionali) 
TOEIC BRIDGE (per gli insegnanti) 

 
,Á ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ É ÔÅÓÔ 4/%&, î ÒÉÖÏÌÔÁ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÎÏÎÃÈï a cittadini, 
aziende ed enti esterni. 
 
Una scuola sede di preparazione alle certificazioni DELE  
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Bonifacio VIII, in collaborazione con Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Cervantes, è sede di preparazione agli 
esami per il conseguimento delle certificazioni di lingua spagnola DELE. 
 
Tutte le attività relative a Cambridge IGCSE, Cambridge ESOL, TOEFL e DELE sono 
coordinate dal $ÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÎÇÕÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ "ÏÎÉÆÁÃÉÏ 6))). Tale dipartimento è 
diretto da un responsabile generale delle attività e da due vice-responsabili, uno per la 
lingua spagnola, uno per la lingua inglese. Per ogni ordine di scuola è nominato un 
referente, il cui ruolo è quello di monitorare settimanalmente in periodici incontri il livello di 
inglese e spagnolo di tutte le classi in modo tale da stabilire il livello di preparazione sia per tutti gli 
esami Cambridge, sia per i test TOEFL, sia per gli esami DELE. 
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3.1B Una scuola 4.0 

 
Una scuola accreditata come Test Center EDCL: patente europea del computer ed  
EIPASS: passaporto europeo del Computer.  
 

3.1C Una scuola della prevenzione dei disagi e del recupero degli svantaggi  

 
Prevenire il disagio e intervenire con strategie personalizzate in presenza delle diversità. 
La demotivazione allo studio costituisce una sfida quotidiana, che necessita di una vera rivoluzione 
didattica nei tempi, nei modi e nelle ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÁÐÅÒÅȢ ,ȭÅÑÕÉÐÅ ÐÓÉÃÏÐÅÄÁÇÏÇÉÃÁ 
opera con attività di sostegno al Collegio dei Docenti e ai vari Consigli di classe per aiutare a 
riscoprire nuove metodologie didattiche e per far appropriare oigni docente ad una nuova 
propfessionalità come organizzatore di nuovi contesti di apprendimento. 
 

3.1D Una scuola orientativa  

 
Guidare alla conoscenza di sé, valorizzare le attitudini di ciascuno per affrontare le scelte future. 
,ȭÅÑÕÉÐÅ ÐÓÉÃÏ-sociopedagogica della scuola opera in particolare con i nuovi studenti che saranno 
guidati sia in gruppo che indivualmente attraverso colloqui che li portino a migliorare la 
conoscenza di se stessi e di conseguqnza a scegliere sia un percoso di studi più idoneo alle proprie 
attitudin, sia un percorso professionale soddisfacente. 
 

3.1E Una scuola di arte coreutica 

 
Una ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ȰÆÁÒÅ ÃÏÒÏȱ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÓÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÖÏÃÅ Å ÌÁ ÍÕÓÉÃÁȡ ÌÁ 

voce musicale diventa strumento per superare le ȰÆÒÏÎÔÉÅÒÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȱȟ favorendo la conoscenza di 

se stessi e momenti di fertile incontro con gli altri. 

Grazie ÁÌÌȭÁÒÍÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ della propria  voce con le altre identità vocali si rafforzerà il  senso di 

appartenenza ad una comunità che supera la singola classe, per la crescita integrale degli 

alunni. 

,ȭemozione sarà la parola chiave ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ del canto corale, a partire dalla scuola primaria 

fino al ginnasio per giungere a costituire il coro Bonifaciano, che sarà impegnato sia nelle 

manifestazioni religiose che in quelle civili. 

 

3.1F Una scuola di Teatro 
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Ogni anno si svolge nell'aula magna del seminario Leoniano la rappresentazione teatrale/saggio finale, 

preparata e gestita dai docenti con e per gli studenti con la supervisione di un esperto regista. 

La rappresentazione ha il patrocinio di Accademia Artisti di Roma che al termine offre un premio ai 

migliori "attori"in erba.  

 I giovani, i genitori,i nonni  escono entusiasti per aver trascorso un'ora di allegra serenità. 

 Il teatro rappresenta una tappa fondamentale nella crescita personale e ÎÅÌÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ 

consapevole e serena di una ÐÒÏÐÒÉÁ ÉÄÅÎÔÉÔÛȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÇÌÉ 

altri, lo stimolo della fantasia, ÌȭÉÎÔÒÏÓÐÅÚÉÏÎÅȟ la drammatizzazione ed il potenziamento delle 

capacità espressive. 

 

Il MIUR con apposita circolare ha invitato tutte le scuole ad inserire il teatro e la musica 

all'interno del percorso curriculare. 
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3.2 !ÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅ 
 

Gli alunni ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Bonifacio VIII seguono, a partire  dalla primaria, un percorso di didattica 

della lingua inglese: 

Scuola Primaria Mons.L.Belloli:  5 ore settimanali di lingua inglese, tenute da docenti in regola 

con la normativa vigente in campo scolastico per le scuole pubbliche. 

 Scuola media Bonifacio VIII:  5 ore settimanali di inglese cui si aggiunono 2 ore di spagnolo 

settimanali di cui 1 lezione di Geografia in compresenza con la docente madrelingua spagnola. 

Percorso Liceale:  

 *Liceo Classico:3 ore settimanali in lingua inglese e 2 ore di spagnolo  

 *  Liceo Scientifico: 3 ore settimanali in lingua inglese e 2 ore di spagnolo  

*Liceo Scientifico internazionale: CLASSE CIE  - Cambridge International Examinations  

   L'isti tuto paritario Bonifacio VIII è riconosciuto come Cambridge International School per il 

rilascio delle certificazioni internazionli ICGSE. 

Il Piano di studi prevede la coesistenza di due Syllabus -italiano e inglese- e consente di 

conseguire le certificazioni IGCSE (International General Certificate of Secondary Education) al 4 

anno e la maturità al 5 anno. 

Le discipline IGCSE insegnate sono: Matematica,  Latino,  Diritto -Economia, Geografia, 

Informatica,  Spagnolo, Fisica.  

 ,Å ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ )'#3% ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÎÓÅÇÎÁÔÅ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ 

regolarmente previste dal piano di studi. Questo avvieÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

lezioni in compresenza con il docente esperto della disciplina, in cui la lingua inglese diventa 

strumento veicolare dei contenuti disciplinari  

Le certificazioni IGCSE, sono certificazioni internazionali di conoscenze e competenze 

acquisite in singole discipline, inserite in un curriculum a carattere internazionale, il cui 

insegnamento e i cui test sono veicolati in lingua inglese. Sono le certificazioni internazionali 

più diffuse al mondo per studenti tra i 14 e i 17 anni, rilasciate ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ di Cambridge, in 

circa 30.000 scuole in oltre 140 paesi, con circa 500.000 iscrizioni ÌȭÁÎÎÏȢ Le certificazioni 

IGCSE permettono il proseguimento degli studi garantendo ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ agli A Levels e 

ÁÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ Baccalaureate (IB) sono riconosciute dalle università di tutto il mondo. 

)Ì ÃÏÎÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÐÅÒ É ÎÏÓÔÒÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÉÎ ÐÉĬ 

nel momento in cui si affacceranno sul mondo esterno alla scuola, in quanto universalmente 

riconosciute.  

Per i dettagli relativi al Liceo Internazionale si rimanda alle pagine 15-19 del Ptof del Liceo. 

Per entrambi i Licei è inoltre  previsto, a partire dall'a.s.2016/17 , ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ di Storia 

secondo la modalità CLIL a partire dal IV ginnasio e I liceo Scientifico. 
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3.3 Didattica e Tecnologia  

 

Dall'a.s.2013/14 siamo impegnati nell'aggiornamento delle strumentazioni informatiche 

in particolare nella innovazione del laboratorio informatico. Prevediamo di investire, per 

l'a.s.2016/17, sulle Lavagne Interattive Multimediali (LIM), che saranno presenti in tutte le aule e 

i docenti saranno formati al loro uso in modo da attivare il registro online . $ÁÌÌȭÁȢÓȢ ςπρφȾρχ è 

attivo il registro online. 

La finalità è quella di sostenere una didattica per competenze, il cooperative-learning e lo 

sviluppo di talenti individuali in modo tale che i ragazzi imparino a essere creativi, autonomi e 

giovani protagonisti. 

 

3.4 Esperienze Internazionali di Rete  
 

%ÌÅÍÅÎÔÏ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛ î ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁzione a progetti e programmi europei per i 

giovani. I nostri studenti insieme agli insegnanti elaboreranno percorsi progettuali di scambio per 

effettuare periodi di studio di diversa durata ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ presso i partner in particol are spagnoli 

e tedeschi che già da molti anni sono nostri partner. 

Grazie all'Europa, i nostri studenti potranno partecipare a progetti internazionali. 

 

Solidarietà internazionale 

 

 Attività  di volontariato internazionale svolta presso la Goodwill Italia partner della Goodwill Industries 

International per per lo sviluppo di attività lavorative a favore dei disabili. 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁȢÓȢ ςπρχ-ρψȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÉÒÍÁ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÔÒÁ Ìȭ5ÆÆÉÃÉÏ 

Scolastico Regionale, Ancei Formazione e Ricerca e Fondazione Bonifacio VIII, in accordo con 

Confimprese Italia e Goodwill International, relativamente al progetto di Alternanza Scuola-

Lavoro, gli studenti del triennio svolgeranno un periodo di tirocinio di tre settimane presso la 

Goodwill South West Pennsylvania in Pittsburgh, ente che si occupa di attività lavorative del terzo 

settore nel campo del no-profit.  
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4.  0)!./ !..5!,% 0%2 ,ȭ).#,53)6)4; ɉ0!)Ɋ 

 

La circolare n° 8 prot. 561 del MIUR reca  Ȱ)ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ operative sulla Direttiva  Ministeriale 

27 dicembre 2012 ɀ 3ÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄȭÉÎÔervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale  per ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȱȠ la circolare invita le scuole ÁÄ ȰÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÕÎÁ 

proposta di Piano Annuale per Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛ riferita  a tutti  gli alunni con Bisogni educativi speciali  

ɉ"%3ɊȱȢ 

 L'Istituto Bonifacio VIII ha istituito  un gruppo di lavoro per ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ɉ',)Ɋȟ coordinato dalla 

Prof.ssa Marsili e composto dallo psicologo interno dott.Comberiati, dal docente di sostegno 

dott.ssa Castagnacci e dai docenti coordinatori dei consigli di classe coinvolti. 

Il gruppo di lavoro procede ɀ con cadenza annuale ɀ ad ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ delle criticità e dei punti di forza 

ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÏÐÅÒÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÁÐÐÅÎÁ ÔÒÁÓÃÏÒÓÏ Å ÆÏÒÍÕÌÁ ÕÎȭÉÐÏÔÅÓÉ 

globale di utilizzazione funzionale delle risorse specifiche, per incrementare il livello di inclusività 

generale della scuola ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ successivo. 

Il  PAI, redatto dal gruppo di lavoro per ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅȟ viene poi approvato in CD ed inviato al 

MIUR. 

Il PAI è diviso in due parti : una prima parte storica, ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ della quale sono inseriti i dati che 

si riferiscono ÁÌÌȭÁÎÎÏ scolastico appena concluso e una seconda parte in cui sono formulate 

ipotesi organizzative, formative, gestionali, curricolari per ÌȭÁÎÎÏ successivo. 

 

Valut azione  alunni  certificati  in  base  alla  Legge  104  
 

La certificazione di disabilità è il  presupposto per ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÌÕÎÎÏ delle misure di 

sostegno e di integrazione. La valutazione di questi alunni avviene nelle forme e con le modalità 

stabilite dalle disposizioni in vigore, ed è riferita al comportamento, alle discipline e alle 

attività  svolte sulla base del piano educativo individualizzato (PEI), previsto ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 314 

del testo unico di cui al decreto legislativo n.297 del 1994. 

 

La valutazione è individualizzata (con criteri, parametri e strumenti specifici) e deve mettere 

in luce i risultati  conseguiti ÄÁÌÌȭÁlunno rispetto agli obiettivi minimi p revisti dal PEI; le prove, 

pertanto, devono essere strutturate in modo da valutare tali obiettivi.  

È compito del Consiglio di classe e del docente di sostegno individuare le misure dispensative 

e gli strumenti compensativi più idonei per un percorso ÄȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ sereno ed efficace. 

 

Valutazione  di  alunni  con  Bisogni  Educativi  Speciali  (BES)  
 

Secondo la Direttiva  Ministeriale del 27 dicembre 2012 rientra no ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ dei bisogni 

educativi speciali gli alunni che ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ȰÓÖÁÎÔÁÇÇÉÏ sociale e culturale, disturbi  specifici di 
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apprendimento (DSA), disturbi  evolutivi  specifici, difficoltà  derivanti  dalla non conoscenza 

della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture ÄÉÖÅÒÓÅȱȢ 

La Direttiva, quindi, estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ richiamandosi ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.  

Fermo ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ certificazioni per ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ dei diritti  

previsti, è compito del Consiglio di classe stabilire ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ di una personalizzazione della 

didattica e di eventuali misure compensative e dispensative. 

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato redatto in un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di 

intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. 

 

PeÒ ÉÌ 0ÉÁÎÏ !ÎÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÏ ÓÉ ÒÉÎÖÉÁ ÁÌÌȭallegato A in appendice al 

presente PTOF. 
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5. ORGANI COLLEGIALI 

 

,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÁÒÉÔÁÒÉÏ "ÏÎÉÆÁÃÉÏ 6))) ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÅÄ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÉÎÔÅÎÄÅ ÓÖÏÌÇÅÒÅ 

in senso positivo e dinamico la sua missione nella Chiesa, a servizio della Comunità locale, 

attraverso la promozione della persona alla luce dei principi  educativi cristiani. Pertanto ogni 

atto, iniziativa o decisione di qualunque organo collegiale dovrà essere in sintonia con le 

suddette finalità istituzionali secondo quanto esposto nello specifico Progetto Educativo di 

)ÓÔÉÔÕÔÏȢ !Ì ÓÕÄÄÅÔÔÏ %ÎÔÅ 'ÅÓÔÏÒÅ ÓÐÅÔÔÁÎÏ ÉÌ ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÓÕÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉÆÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÉ 

collegiali dalle finalità  istituzionali  e i provvedimenti  applicativi  conseguenti. 

 
Nell'Istituto operano tutti gli Organi Collegiali previsti dalle vigenti disposizioni (Consiglio 

di Istituto, Collegio dei docenti, Consigli di Classe). 
Le innovazioni introdotte nella scuola hanno rafforzato sempre più il ruolo 

propositivo delle famiglie nella formulazione di proposte, nelle scelte di talune attività 

formative e in altri aspetti che riguardano i percorsi educativi garantendone la 

partecipazione negli organi collegiali e la possibilità di incontro nei colloqui programmati. 

Una corÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÓÁÎÃÉÔÁ ÅÄ ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÏÆÆÒÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ 

di incontro e di lavoro realmente privilegiate dove le diverse componenti possono esprimersi 

e dare il loro contributo, a vari livelli,  confrontandosi tra loro e con le necessità ambientali e 

del territorio.  

,Á ÃÏÒÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉ ÃÏÌÌÅÇÉÁÌÉ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ Regolamento. 

Gli insegnanti e i genitori, nonostante la diversità dei ruoli e la separazione dei contesti di 

ÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎÄÉÖÉÄÏÎÏ ÓÉÁ É ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÁÇÉÒÅȟ É ÆÉÇÌÉȾÁÌÕÎÎÉȟ ÓÉÁ ÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅ 

ÓÔÅÓÓÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÏÐÅÒÁÎÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÎÅÌ 

rispetto di un progetto educativo e formativo comune. 

COSTITUZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 0ÁÒÉÔÁÒÉÏ "ÏÎÉÆÁÃÉÏ 6))) ÐÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÅÄ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÅÄ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ secondo lo spirito 

delle moderne istanze sociali espresse nella legislazione scolastica italiana, con particolare 

riferimento al D.M. 267 del 29-11-2007 sulla parità scolastica, istituisce i seguenti organi collegiali: 

 
1) Consiglio di Istituto, unico per tutti gli organi di  scuola; 

2) Collegio dei docenti unificato e Collegio dei docenti per ogni ordine di scuola; 

3) Consiglio di classe; 

4) Assemblee. 
,ȭatt ività di tali  organi è regolata dal presente Statuto_ Regolamento. 
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REGOLAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

 

CONSIGLIO D' ISTITUTO 
 
Art. 1 Composizione  

 
Il  Consiglio di Istituto  è composto da membri di diritto  e membri eletti. 

 
Sono membri di diritto:  

 
Il Presidente della Fondazione BonifacioVIII che ne è il  Presidente; 

Il Direttore  

I Dirigenti Scolastici/ Coordinatori didattici  
 

Sono membri eletti:  
I rappresentanti dei Docenti nella misura di:  

    1 per la scuola primaria  

    2 per la scuola secondaria di primo grado  

   2 per il Liceo 

-ȤI rappresentanti dei genitori nella misura di:   

   1 per la scuola primaria  

   2 per la scuola secondaria di primo grado 

   2 per il Liceo 

1 rappresentante degli studenti per il Liceo 

1 rappresentante del personale non docente 
 

,ȭÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ɉÐÒÉÍÁÒÉÁȟ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏȟ ,ÉÃÅÏɊ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ Å 

dei genitori rÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ î ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÅÌÅÚÉÏÎÅ Á ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ 

Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅȟ ÄÉ ÄÉÍÉÓÓÉÏÎÉ Ï ÄÉ ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ 

membro, si procederà alla sua sostituzione con un rappresentante della stessa componente e 

ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÅÔÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÖÏÔÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÖÏÔÉ ÆÒÁ É ÎÏÎ 

eletti. 

 
Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni a titolo consultivo gli specialisti che 

operano in modo continuativo nella scuola, con compiti  medicoȤpsicoȤpedagogici e di 

orientamento ed anche altri esperti esterni, a giudizio del Presidente o dietro richiesta di 

almeno un terzo dei membri del Consiglio. 

Art. 2 Attribuzioni  
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)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÆÁÔÔÅ ÓÁÌÖÅ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 'ÅÓÔore, del 

Direttore, del Collegio dei Docenti e dei Consigli di classe, ha potere deliberante per quanto 

ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌÅ 

ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ 'ÅÓÔÏÒÅȢ )Î parti colare: 

 
a) Elegge nella prima seduta, tra i rappresentanti dei genitori  i ViceȤ0ÒÅÓÉÄÅÎÔÉ (uno per ogni 

ordine di scuola) a maggioranza assoluta nella prima votazione, a maggioranza 

relativa nella seconda; 

b) Adotta il Piano Triennale ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ elaborato dai collegi dei docenti 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢσ ÄÅÌ 2ÅÇÏÌÁmento in materia di autonomia (DPR 

275/2000);  

c) Esprime parere sul regolamento interno della scuola, sui criteri per la vigilanza degli 

ÁÌÕÎÎÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏȟ ÌÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ Á ÓÃÕÏÌÁ Å ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌÁ scuola; 

d) Esprime parere ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉco sui criteri per la programmazione e 

ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ delle attività interscolastiche ed extra-ȤÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȟ visite guidate e viaggi di 

istruzione; 

e) Esprime parere ÓÕÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ 

ambientali, tenendo presente quanto previsto dal Regolamento in materia di 

autonomia; 

f) Promuove contatti con altre scuole e istituti al fine di realizzare scambi di 

informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative  di collaborazione; 

g) Promuove ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ ÓÐÏÒÔÉÖÅ Å ÒÉÃÒÅÁÔÉÖÅ ÄÉ 

particolare interesse educativo; 

h) Esprime parere , su richiesta dei collegi dei docenti, in merito alle modalità di 

comunicazione scuolaȤÆÁÍÉÇÌÉÁȠ 

i) Sostiene e promuove iniziative assistenziali e benefiche; 

j) Propone ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÒÉÎÎÏÖÏ Å 

conservazione delle attrezzature tecnicoȤÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÈÅȟ ÄÅÉ ÓÕÓÓÉÄÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉȟ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ 

multimedial i e dotazioni librarie;  

k) Offre suggerimenti sui criteri generali relativi alla formazione delle classi; 

l) Collabora nella progettazione e realizzazione delle iniziative volte a diffondere la 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ. 

 

Art. 3 Funzioni del Presidente  
 

Il Presidente del Consiglio di Istituto designa, tra i membri del Consiglio stesso, un Segretario 

con il compito di redigere e leggere i verbali delle riunioni e di coadiuvarlo nella 
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preparazione e nello svolgimento delle riunioni consiliari e di provvedere alla pubblicazione 

Å ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÅÌÉÂÅÒÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏȟ ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ 7. 

 
3ÐÅÔÔÁ ÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÃÏÎÖÏÃÁÒÅ Å ÐÒÅÓÉÅÄÅÒÅ ÌÅ ÒÉÕÎÉÏÎÉ Å ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÌȭÏȢÄȢÇȢ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ 

pervenutegli. 

Egli può essere coadiuvato per le loro specifiche competenze dai Coordinatori didattici.  

Art. 4 Durata in carica del Consiglio di Istituto  
 

Il Consiglio di Istituto dura in carica tre anni ed esercita le proprie funzioni fino 

ÁÌÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ #ÏÎÓÉÇÌÉÏȢ ) #ÏÎÓÉÇÌÉÅÒÉ che, nel corso dei tre anni, perdono i 

requisiti per i quali sono stati eletti (cessazione di servizio scolastico per i docenti o di 

ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÐÅÒ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÇÅÎÉÔÏÒÉɊ Ï ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÇÁÎÏ ÓÅÎÚÁ 

giustificati motivi a tre sedute consecutive verranno sostituiti dal candidato di componente e 

ÓÅÔÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÖÏÔÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÖÏÔÉ ÆÒÁ É ÎÏÎ ÅÌÅÔÔÉȢ In 

caso di esaurimento delle liste si procederà ad elezioni suppletive.  

Art.5 Convocazioni, ordini del giorno, riunioni, delibere  
 

)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÏÖÒÛ ÒÉÕÎÉÒÓÉ ÁÌÍÅÎÏ ÄÕÅ ÖÏÌÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ 

della scuola ed in ore non coincidenti con ÌȭÏÒÁÒÉÏ scolastico. Il Presidente provvede a far 

pervenire ai Consiglieri la convocazione almeno 10 giorni prima della data fissata. In caso di 

urgenza la convocazione è fatta dal Presidente anche ad horam e con qualsiasi mezzo. 

,Å ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÏȢÄȢÇȢ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÕÔÉÌÅ ÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅȢ 

1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÃÈÅÒÛ ÌȭÏȢÄȢÇȢ Å ÁÌÌÅÇÈÅÒÛ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉÁ 

ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÅÓÁÍÅȢ 

 
Per la validità delle riunioni, in prima convocazione, è richiesta la presenza di almeno la metà 

più uno dei Consiglieri; in seconda convocazione la riunione è valida qualunque sia il numero 

dei Consiglieri  presenti. 

 
Le deliberazioni del Consiglio sono adottate a maggioranza dei voti dei Consiglieri presenti. 

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 
La votazione è segreta quando si provvede alla designazione della carica dei ViceȤPresidenti ed 

ogni qualvolta si voti per questioni riguardanti persone. In ogni altro caso la votazione è fatta 

per alzata di mano, a meno che almeno un terzo dei consiglieri presenti non faccia richiesta di 

votazione segreta. 
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Per questioni specifiche relative al singolo ordine di scuola, il Consiglio di Istituto può essere 

convocato ulteriormente per settori separati, cioè in date ed orari diversi per ciascun settore 

di scuola. In questo caso la riunione, presieduta dal Presidente, o su sua delega dal 

Direttore/Coordinatore didattico, può prevedere una rappresentatività allargata come segue: 

¶ 1 rappresentante dei genitori  per classe(tra gli eletti  ÎÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁɊ 

¶ 1 docente per classe (coordinatore)  

¶ 1 studente per classe per la scuola secondaria di secondo grado (tra gli eletti 

ÎÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁɊ 

e avrà per il settore interessato tutti gli effetti della riunione del Consiglio di Istituto al 

completo. Uno dei membri fungerà da Segretario verbalizzante. 

 
)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ ÓÅÔÔÏÒÅȟ ÎÅÌla fedeltà alle linee indicate dal Consiglio di Istituto e per 

la durata di 1 anno, si occuperà delle problematiche specifiche del singolo ordine di scuola, 

ÃÕÒÁÎÄÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ Å ÌÁ ÃÏÎÃÒÅÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ iniziative. 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Art.6 Composizione  
 

I Consigli di classe sono composti dai docenti di ogni classe e da due rappresentanti dei 

ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÅÌÅÔÔÉ ÎÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ !Ì ,ÉÃÅÏ ÁÉ ÄÕÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ 

dei genitori si aggiungono due rappresentanti degli studenti. 

 
I Consigli di classe sono presieduti dal Coordinatore didattico o, su sua delega, dal vicario o 

da un docente membro del Consiglio stesso. 

Le funzioni di segretario del Consiglio di classe sono attribuite dal Coordinatore didattico ad 

uno dei docenti membro del Consiglio stesso. 

Il Consiglio di classe dura in carica un anno ed esercita le proprie funzioni fino 

ÁÌÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ #ÏÎÓÉÇÌÉÏȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÄÉÍÉÓÓÉÏÎÉ Ï ÄÉ ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ 

rappresentante eletto si procede alla sua sostiÔÕÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ 

votazione ha ottenuto il maggior numero di voti fra i non eletti. In caso di esaurimento delle 

liste si procederà ad elezioni suppletive. 

 
,ȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÌ Comitato dei Genitori che, oltre ad 

essere il corpo elettorale attivo per la nomina dei rappresentanti del Consiglio di Istituto, 

collabora con la Direzione e col Consiglio stesso per: 

¶ le iniziative di promozione e visibilità  sul territorio  della scuola; 

¶ gli incontri formativi per i genitori;  
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¶ gli appuntamenti conviviali e ricreativi  

¶ e ogni altra attività  per cui si ravvisi ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ del suo coinvolgimento. 
 

Art. 7 Competenze 
 

I Consigli di classe si riuniscono almeno quattro volte ÌȭÁÎÎÏ col compito di formulare al 

Collegio dei ÄÏÃÅÎÔÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÉÎ ÏÒÄÉÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÉÂÒÉ 

di testo e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti  

reciproci tra docenti, genitori  ed alunni. 

 
I Consigli di classe possono altresì esprimersi riguardo ad altri argomenti legati al buon 

funzionamento delle classi (programmi, disciplina e rendimento della classe) e proporre 

eventuali soluzioni agli organi competenti. 

 
Le competenze relative al coordinamento didattico, ai rapporti disciplinari e alla valutazione 

periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di classe con la partecipazione dei soli 

docenti. 

 
,Å ÃÏÎÖÏÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ #ÏÎÓÉÇÌÉ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÒÅȟ ÄÁÔÁ ÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ 

giorno, se è prevista la presenza dei rappresentanti dei genitori e, per il Liceo, degli studenti. 

Tale presenza deve essere comunque prevista almeno due volte ÌȭÁÎÎÏȢ 

 
La presenza dei genitori e, per il Liceo, degli studenti, al Consiglio di classe può essere estesa 

a giudizio del #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȟ Á ÔÕÔÔÉ É ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ classe. 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
Art. 8 Composizione e riunioni  

 
Il Collegio dei docenti è composto da tutto il personale docente, operante nei singoli ordini di 

scuola. È presieduto dal Direttore. Esercita le funzioni di segretario un docente che redige il 

verbale di ogni riunione.  

 

)Ì #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÉ ÉÎÓÅÄÉÁ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÅ ÏÇÎÉ 

qualvolta il Direttore ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi 

componenti ne faccia richiesta, comunque almeno due volte ÁÌÌȭÁÎÎÏȢ 

 
Può articolarsi per ordine di scuola a seconda delle esigenze o delle 

competenze proprie attribuite dalla normativa scolastica. In questo caso è presieduto 
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dal Coordinatore d idattico e tratta argomenti esclusivamente inerenti al singolo  

settore.  

Art. 9 Competenze 
 

Il Collegio dei docenti 
 

Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ In particolare: 
 

a) elabora il Piano Triennale ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖa sulla base degli indirizzi generali 
definiti dalla Legge e dagli ordinamenti propri ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȠ 

b) cura ÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÄÅÇÕÁÒÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle 
specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso 
esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun 
insegnante nel quadro delle linee fondamentali indicate dal Progetto Educativo e dal 
P.O.F.; 

 
c) delibera, su proposta del Coordinatore didattico, i criteri per la formazione e la 
ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉȟ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌ 
calendario scolastico e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto 
del parere del Consiglio di Istituto e della normativa ÓÕÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȠ 

 
d) elabora  i criteri  per la valutazione del comportamento degli alunni; 

 
e) valuta periodicamente ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÐÅÒ 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÎÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉa in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, 
proponendo eventualmente opportune misure per il  miglioramento ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
scolastica; 

 
f) provvede  ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ dei libri  di testo, sentito il  Consiglio di classe; 

 
g) adotta e promuove iniziative di sperimentazione in conformità alle normative 
ÖÉÇÅÎÔÉ ÓÕÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ scolastica; 

 
h) promuove  iniziative di aggiornamento dei docenti ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȠ 

 
i) elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto,  con votazione segreta; 

 
j) esamina , allo scopo di individuare le modalità per ogni possibile recupero, i casi di 

disagio scolastico o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei 
docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano nella scuola con 
compiti  ÍÅÄÉÃÏȤÐÓÉÃÏ-pedagogici e di orientamento; 

k) tiene conto, ÎÅÌÌȭÁÄÏÔÔÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÉȟ ÄÅÌÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ 
e dei pareri dei Consigli di classe. 
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ASSEMBLEE DEI GENITORI 
 
Art. 10 Assemblee dei genitori  

 
I genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto di riunirsi in 

assemblea nei locali della scuola, secondo le modalità previste. 

Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di istituto, si svolgono nei locali della 

scuola, in orario non coincidente con quello delle lezioni. ,Á ÄÁÔÁ Å ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ 

di ciascuna di esse devono essere concordati con il Coordinatore didattico. 

 
,ȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ di classe è convocata dal coordinatore didattico ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ scolastico o su 

richiesta dei genitori rappresentanti o del σπ Ϸ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 

ÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌȭÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ɉÄÕÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ É ÓÅÔÔÏÒÉɊ Å 

ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ ÐÅÒ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ Istituto.  

 
,ȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏ î ÃÏÎÖÏÃÁÔÁ ÄÁÌ Coordinatore didattico o su richiesta del Comitato dei 

Genitori o del 20% dei genitori del settore interessato. I Coordinatori didattici, esaminate le 

ÐÒÅÄÅÔÔÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ Å ÐÒÅÖÉÏ ÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏȟ ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌÁ convocazione. 

 
,ȭÁÓÓÅÍÂÌea di classe è presieduta dal docente coordinatore di classe o dagli insegnanti 

prevalenti per la Scuola primaria, che nominano come Segretario verbalizzatore uno dei 

rappresentanti dei genitori. 

 
,ȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏ î ÐÒÅÓÉÅÄÕÔÁ ÄÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ #ÏÎsiglio di istituto affiancato da un 

Segretario scelto in seno al Comitato dei genitori. 

!ÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ Å ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÉ 

classe o di istituto. 

 
Di tutte le assemblee dovrà essere redatto un breve vÅÒÂÁÌÅ ÃÏÎ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏȢÄȢÇȢȟ ÄÅÌÌÁ 

discussione seguita e delle conclusioni raggiunte. Copia del verbale dovrà essere depositata 

ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ didattico. 

ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI (per la Scuola Secondaria di Secondo grado)  

Art.11  Diritto di  Assemblea 
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Gli studenti delle Scuole Secondarie di secondo grado hanno diritto di riunirsi in Assemblea 

nei locali della scuola secondo le modalità previste dai successivi articoli sulla base dello 

Statuto degli Studenti e delle Studentesse. 

 

Art. 12 Assemblee studentesche e Comitato studentesco.  

Le Assemblee studentesche nella scuola secondaria di secondo grado costituiscono occasione 

ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÄÅÌÌÁ 

società, in funzione della formazione culturale, civile e religiosa degli studenti. 

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. I rappresentanti di  classe, 

unitamente al rappresentante nel Consiglio di Istituto, costituiscono il Comitato degli 

studenti , che potrà designare democraticamente tra i suoi membri un coordinatore. 

 
Tutti i rappresentanti vengono eletti nelle rispettive assemblee di classe in numero di due 

per il Consiglio di classe; contemporaneamente dovrà essere individuato un candidato per 

ÌȭÅÌÅÚÉone del rappresentante in Consiglio di Istituto.  Lo stesso verrà eletto dai rappresentanti 

di tutte le classi. 

 
Il Coordinatore didattico controlla le attività delle assemblee, dei rappresentanti degli 

studenti e del Comitato, e le autorizza se ritenute compatibili con le esigenze didattiche e 

conformi alle finalità sopra specificate. Ogni eventuale spesa attinente a tali attività è di 

esclusiva competenza del Coordinatore didattico in accordo con le indicazioni generali del 

Consiglio di Istituto.  

 
È consentito, previa autorizzazione del Coordinatore didattico, lo svolgimento di due 

Assemblee di Istituto per periodo e una di classe ogni mese, nel limite, le prime di dodici ore 

complessive, la seconda di ÕÎȭÏÒÁȢ ,ȭÏÒÁÒÉÏȟ comunque, sarà concordato con il Coordinatore 

didattico. In orario extra-scolastico potranno essere tenute altre assemblee, sempre in accordo 

con il  Coordinatore. 

 
,ȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÓÖÏÌÇÅÒÓÉ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ 

scolastico o nelle ore di lezione delle stesse materie, per comprensibili motivi didattici.  

 
Alle Assemblee di Istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti di tematiche 

sociali, culturali, artistiche e scientifiche, indicati dagli studenti, unitamente agli argomenti 

da inserire nellȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal 

Coordinatore didattico. 

 



  

 

25  
 

!ÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ Ï ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÓÓÉÓÔÅÒÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ Ï Á ÕÎ ÓÕÏ 

delegato, gli insegnanti che lo desiderino, oltre a quelli coinvolti nelÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅ 

ɉÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ sorveglianza). 

 
Non possono aver luogo assemblee ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ mese di attività  didattica. 
 

Art. 13 Funzionamento delle Assemblee studentesche  
 

,ȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏ î ÃÏÎÖÏÃÁÔÁ ÓÕ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÅlla maggioranza del Comitato degli 

Studenti o su richiesta del 20% degli studenti. 

,Á ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÁÌ 

Coordinatore didattico almeno 10 giorni  prima della data di convocazione della stessa. 

 
N ÄÏÖÅÒÅ ÄÅÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ Ï ÄÅÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁȟ ÃÈÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

dovranno necessariamente individuare, e ai quali spetterà anche la verbalizzazione della 

riunione, garantirne lo svolgimento democratico e rispettoso dei diritti  di tutti  i partecipanti. 

 
,ȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ î ÐÒÅÓÉÅÄÕÔÁ ÄÁÉ 2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÅÒÁÎÎÏ Á 

ÖÅÒÂÁÌÉÚÚÁÒÅ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÕÎÉÏÎÅȢ 3ÐÅÔÔÁ ÁÄ ÅÓÓÉ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÈÉÅÄÅÒÎÅ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌ 

Coordinatore didattico almeno cinque giorni prima del suo svolgimento, presentando per 

ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÌȭÏȢÄȢÇȢ ÃÏÎ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ Å ÄÅÌ ÄÏÃÅÎÔÅ 

Coordinatore di classe. 

Il Coordinatore didattico ha potere di intervento nel caso di violazione del Regolamento 

scolastico o in caso di constatata impossibilità di ordinato e appropriato svolgimento delle 

Assemblee. 

 

ESERCIZIO DEL VOTO 

 
Art. 14 Elettorato  attivo  

 
,ȭÅÌÅÔÔÏÒÁÔÏ ÁÔÔÉÖÏ ÓÐÅÔÔÁ Á ÃÉÁÓÃÕÎ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÁÉ 

diversi organi della scuola: genitori, docenti, non docenti e, per il Liceo, studenti. 

,ȭÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ Á ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ɉÐÒÉÍÁÒÉÁȟ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ Å ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÒÁÄÏɊ Å ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ 

della scuola conferisce il  diritto  di voto ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ di ciascun ordine di scuola e categoria. 

Art. 15 Elettorato  passivo 
 

Tutti i docenti, suddivisi nei rispettivi settori di appartenenza, i genitori e il personale non 

docente possono essere eletti negli organi collegiali. 
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Tutti i rappresentanti eletti uscenti sono rieleggibili, a meno che non siano venuti meno i 

requisiti di eleggibilità. 

 
Art. 16 Svolgimento delle  elezioni  

 
,Å ÍÏÄÁÌÉÔÛ Å ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌ ÖÏÔÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÆÉÓÓÁÔÅ ÄÁÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÉÎ 

tempo utile per la preparazione delle operazioni elettorali. 

NORME FINALI 
 

ART. 17 Interpretazione, integrazione e modifica del  Regolamento  
 

In caso di dubbi di interpretazione di qualche punto del presente regolamento o di eventuale 

ÃÁÒÅÎÚÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ ÃÈÉÁÒÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÉ ÅÄ 

eventuali modifiche è il Collegio dei Docenti sentito il Consiglio di Istituto.  

Art. 18  Vigore del presente  Regolamento  
 

Il presente Regolamento abroga e sostituisce ogni precedente regolamentazione ed entra in 

ÖÉÇÏÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρσ-2014. 

 



6. Programmazion e Didattica ed Educativa  

,ȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÐÁÒÉÔÁÒÉÏ Bonifacio VIII si compone di: 
- Scuola primaria 
- Scuola secondaria di I grado 
- Scuola secondaria di II grado 

 
I corsi condividono, pur nella specificità degli obiettivi, le finalità e lo stile 

ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ. Ciò î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ ÃÈÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 
la verticalizzazione del sapere, garantiscono la continuità delle conoscenze. 

  
Nello specifico la Scuola Secondaria di I Grado: approfondisce e completa il percorso 

intellettuÁÌÅ Å ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁȟ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÎÅÌÌÏ 
ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ ÉÌ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÃÒÉÔÉÃÈÅȟ ÌÁ 
padronanza dei diversi linguaggi comunicativi. Valorizza le identità personali, culturali, sociali e 
religiose degli alunni e per questo attua la personalizzazione dei percorsi formativi. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÖÉÅÎÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÉ ÎÅÌ ÓÕÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ 
varie fasi di apprendimento e di sviluppo della sua personalità, grazie alla continuità che viene 
offerta nei vari settori, al curricolo di Istituto in verticale che garantisce la coerenza e la 
ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ 
grado, alla metodologia utilizzata che valorizza le capacità di ciascuno nel rispetto delle sue 
capacità e dei suoi ritmi di crescita. 

,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌ ÂÁÍÂÉÎÏ Å ÄÁÌ ÇÉÏÖÁÎÅ 
come un vero e proprio servizio alla sua persona, riconosciuto come valore centrale della 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȢ 3É ÈÁ ÉÎÏÌÔÒÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÕÒÁȟ Á ÖÁÒÉ ÌÉÖÅÌÌÉ Å ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÄÅÇÌÉ 
ÁÌÕÎÎÉȟ ÄÉ ÅÄÕÃÁÒÅ ÁÌ ÓÅÎÓÏ Å ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÃÏÎ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÉÕÔÏ Å ÄÉ 
solidarietà, tanto in Italia quanto in paesi in via di sviluppo. 

Inoltre, tenuto conto dei diversi bisogni formativi di una società connotata dalla 
ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÅÓÐÏÎÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÉ ÓÁÐÅÒÉȟ ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÍÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ 
tecnologie in ogni professione, dalla interdipendenza dei processi produttivi, dalla dominanza 
del capitale finanziario, la nostra Scuola propone un progetto fondato  sulle discipline classiche, 
ma costruito anche sui saperi di carattere scientifico, tecnologico e linguistico.  

 
 

6.1 Finalità educative e for mative della Scuola secondaria di I grado 

 
,Á ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 0ÒÉÍÏ 'ÒÁÄÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭorientamento e della formazione 
integrale, valorizza le identità personali, culturali, sociali e religiose degli alunni e per questo 
attua una personalizzazione dei percorsi formativi.  
È nella scuola secondaria di Primo Grado che gli alunni cominciano a costruisce le loro 
competenze attraverso uno studio sistematico di tipo disciplinare, interdisciplinare e 
multidisciplinare che favorisce la ricerca, lȭÁÔÔÉÖÉÔÛ laboratoriale, il lavoro di gruppo e 
ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛȢ 
La scuola secondaria di Primo Grado Bonifacio VIII sente ancora di più questa responsabilità 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÕÌÕÍ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÃÏÎ la scuola primaria.  
Con professionalità e competenza il personale è impegnato, in stretta collaborazione con le 
famiglie e attento alle esigenze di ogni studente, a offrire un serio percorso di crescita umana e 
accademica in un clima sereno e di grande disponibilità. 
La formazione proposta va oltre la trasmissione di semplici nozioni.  
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3É ÐÒÅÏÃÃÕÐÁ ÄÉ ÃÕÒÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÄÏ ÉÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÃÒÉÔÉÃÏȟ ÄÉ ÅÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÎÅÌÌÁ 
responsabilità e rispetto degli altri, di curare la crescita affettiva e sociale dei ragazzi favorendo 
atteggiamenti di solidarietà.  

 
 
La nostra Scuola si propone di: 

- Curare la crescita umana e eccademica in un clime sereno e di grande disponibilità; 
- Sviluppare il pensiero critico degli studenti; 
- Educare alla libertà nella responsabilità e nel rispetto degli altri; 
- Curare la crescita affettiva e sociale dei ragazzi favorendo atteggiamenti di solidarietà. 

 
Il nostro progetto educativo quindi avrà significato soltanto se riuscirà a formare il giovane alla 
ricerca della verità e allo sviluppo della cultura.  
La verità è quella che si raggiunge faticosamente attraverso un'onesta ricerca personale, insieme 
e nel rispetto degli altri, nella pari dignità tra uomo e donna, senza distinzioni di sesso, razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali e di cultura, come 
recita la Costituzione della nostra Repubblica.  
Lo sviluppo della cultura richiede non solo creatività, assimilazione, ma soprattutto misura ed 
equilibrio ponderato.  
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6.2 Linee di Programmazione  

 
Oggi la Scuola deve dare risposte puntuali e adeguate alle esigenze educative e formative 
provenienti dai giovani, dalle famiglie, dalla società; risposte che impegnano ad essere 
protagonisti del processo di crescita culturale non solo i docenti, ma anche gli alunni, le famiglie, 
le espressioni sane e qualificate del territorio. 
Per questo intendiamo la Scuola non come luogo di mera trasmissione e acquisizione di 
conoscenze ma come patto educativo e formativo tra soggetti responsabili, ossia tra i dirigenti, i 
docenti e le famiglie.  
 
La nostra scuola ha come obiettivi prioritari: 

o Garantire agli alunni una partecipazione attiva, impegnata e responsabile alla vita 
della scuola.  

o Dare ai giovani una solida e strutturata base di conoscenze, competenze e abilità; 
o Offrire un ambiente sereno e accogliente che consenta al giovane di sentirsi a 

proprio agio; 
o Offrire agli studenti gli strumenti di interpretazione logica e critica della realtà; 
o Sviluppare una crescita umana e culturale ispirata ai valori della socialità, della 

convivenza civile, della solidarietà. 
 

 

6.3.Scelte didattiche  

 
Le scelte didattiche adottate dalla nostra scuola: 

o 2ÅÁÌÉÚÚÁÎÏ ÌÁ ÃÏÎÖÅÒÇÅÎÚÁ Å ÉÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ 
gli insegnanti, attraverso la ricerca ed il confronto di obiettivi, metodologie,verifiche, 
valutazioni, al fine di promuovere e sviluppare percorsi formativi condivisi e unitari; 

o Concordano e condividono i saperi minimi irrinunciabili per ogni disciplina e 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÎÏ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÖÅÒÔÉÃÁÌÉ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÕÎÁ reale continuità 
educativa e formativa. 
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6.4. Programmazione curriculare  
 
Le Indicazioni nazionali per il curricolo indicano ciò che un ragazzo deve saper essere e 

saper fare quale persona integrale e cittadino dÅÌ ÄÏÍÁÎÉ Á ÐÉÅÎÏ ÔÉÔÏÌÏȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ Å ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÁ Å ÓÉÎÅÒÇÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÄÅÌÌÁ 
famiglia. Delineano, pertanto, un profilo educativo e culturale dello studente alla fine della 
scuola secondaria di I g rado . 

In sintesi, ai sensi delle su accennate indicazioni, i ragazzi al termine del percorso della 
scuola media di I grado, sono posti in condizione di:                                                  

o riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza emotiva e razionale, nella 
ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁȟ ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÔÁ ÁÌÌȭÅÔÛȟ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÉÎÔÅÒÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ Å ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 
ÎÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÒÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÌ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏȠ 

o abituarsi a riflettere con spirito critico, sia sulle affermazione in genere sia sulle 
considerazioni necessarie per prendere una decisione; 

o ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÒÅȟ ÎÅÌÌȭÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÌÏÇÉÃÏ É ÖÁÒÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉȟ ÉÌ ÄÉÖÅÒÓÏ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 
complessità che li caratterizza, quale ad esempio può presentarsi nel discorrere 
quotidiano rispetto al trattare temi di natura letteraria, o di valenza tecnica, o di 
problematica religiosa avvertendo perciò la necessità di un accostamento linguistico e di 
ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÄÉÖÅÒÓÏȟ ÓÅÎÚÁ ÐÅÒ ÁÌÔÒÏ ÐÅÒÄÅÒÅ ÍÁÉ ÌȭÁÇÇÁÎÃÉÏ ÃÏÎ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ Å ÄÅÌ 
mondo personale, sociale e naturale circostante; 

o ÃÏÎÃÅÐÉÒÅ ÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÖÁÒÉÏ ÏÒÄÉÎÅ ÄÁÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÅ ÁÌ ÔÅÃÎÉÃÏ ÃÈÅ ÌÉ 
riguardino e tentare di attuarli nei limiti del possibile, nella consapevolezza 
ÇÒÁÄÕÁÌÍÅÎÔÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ ÓÃÁÒÔÏ ÔÒÁ ÃÏncezione ed attuazione, tra risultati 
sperati e risultati ottenuti;  

o avere gli strumenti di giudizio proporzionalmente sufficienti per valutare se stessi,le 
proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali,umani e sociali degli altri, alla luce di 
parametri derivati dai grandi valori spirituali che ispirano la convivenza civile; 

o avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il 
male ed essere in grado, perciò, di orientarsi nelle scelte di vita e nei comportamenti 
sociali e civili; 

o essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il 
proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore; 

o ÁÖÅÒÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁȟ ÓÉÁ ÐÕÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÁÌÌȭÅÔÛȟ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÉÎÃÌÉÎÁÚÉÏÎÉ naturali, 
attitudini, capacità a riuscire in conformità a esse, ad immaginare e progettare il proprio 
futuro, predisponendosi a gettare le basi con appropriate assunzioni di responsabilità; 

o porsi le grandi domande sul mondo,sulle cose, su di sè e sugli altri, sul destino di ogni 
realtà, nel tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione, consapevoli 
ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ ÄÅÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÓÏÌÌÅÖÁÔÉȢ  

 
.ÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÎÉÚÉÏ ÄȭÁÎÎÏ ÓÉ ÆÁÒÛ riferimento all e Nuove Indicazioni 

nazionali per il Primo Ciclo circa la definizione degli obiettivi e delle competenze in 
collegamento con la Scuola Primaria e con la Scuola Secondaria di Secondo Grado secondo la 
ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÃÈÅ Ðrevede la verticalizzazione del sapere attraverso 
ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉȡ  

V Dipartimento umanistico: italiano, storia, geografia, arte e immagine, musica, 
religione.  

V Dipartimento linguistico: inglese, spagnolo.  
V Dipartimento tecnico-scientifico: matematica, scienze, tecnologia, informatica, 

scienze motorie 



  

 

 31  

 

6.5. Organizzazione  scolastica  

 
,ȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î ÓÕÄÄÉÖÉÓÏ ÉÎ ς ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÉ. L'orario delle lezioni, distribuito in cinque 

giorni settimanali, è di moduli orari (lezioni) di 50 ÍÉÎÕÔÉ ÃÏÎ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÕÅ ÏÒÅ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ɉσÁ Å 
5a ora) di 60 minuti. La riduzione dell'ora è dovuta all'organizzazione interna dell'orario 
scolastico.  

,ȭÏÒÁÒÉo delle lezioni è : 
Lunedì: 8:10-16:30 
Martedì: 8.10-15:30 
Mercoledì, giovedì, venerdì: 8.10-13.40 
Doposcuola (facoltativo) :   
Martedì: 15:30-16.30 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì: 14.30-16.30 

Le Attività sussidiarie sono svolte dagli stessi docenti degli insegnamenti curricolari.  

Dalle ore 13.40 alle ore 14:30 viene erogato il servizio di me nsa per coloro che vogliono 
usufruirne.  

Dalle ore 16:30 in poi, su richiesta, potranno essere attivate ulteriori iniziative di carattere 
formativo e di arricchimento culturale. 

Servizio Trasporto facoltativo : dal lunedì al venerdì. 
 
 

6.5.1. Piano Didattico  

 
 I II  III  

 
Curriculum 
Nazionale  

Bonifacio 
VIII  

Curriculum 
Nazionale  

Bonifacio 
VIII  

Curriculum 
Nazionale  

Bonifacio 
VIII  

ITALIANO 

10 

6 

10 

6 

10 

6 

STORIA 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 

INGLESE 3 5 3 5 3 5 

SPAGNOLO 2 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 
6 

4 
6 

4 
6 

4 

SCIENZE 2 2 2 

TECNOLOGIA 2 2 2 2 2 2 

ARTE E 
IMMAGINE 

2 2 2 2 2 2 

INFORMATICA / 1 / 1 / 1 

MUSICA 2 2 2 2 2 2 

SC. MOTORIE 2 2 2 2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 30 33 30 33 30 33 
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.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÃÏÎÃÅÓÓÁ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÁÌ ÑÕÁÄÒÏ ÏÒÁÒÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 
apportate alcune varianti:  
Å N. 1 ora settimanale di informatica  svolte in laboratorio attrezzato con metodologia 

didattica propedeutica al conseguimento delle certificazioni internazionali riconosciute 
(ECDL ɀ EIPASSɊ ÄÉ ÃÕÉ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î ÓÅÄÅ ÄȭÅÓÁÍÅȠ 

Å N. 2 ore settimanali di spagnolo   
Å N. 5 ore settimanali di inglese  svolte in laboratorio attrezzato con metodologia 

didattica propedeutica al conseguimento delle certificazioni internazionali riconosciute 
(Cambridge ESOL: PET e KETɊ ÄÉ ÃÕÉ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î ÓÅÄÅ ÄȭÅÓÁÍÅ 

Å ,ȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ scienze motorie prevede la partecipazione ad attività sportive non 
agonistiche interne ed esterne alla scuola. 



  

 

 33  

 

6.6Ȣ !ÒÒÉÃÃÈÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ 

 

6.6.1.Progetti disciplinari e interdisciplinari  

 
Settimana della creatività  

 
)Î ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ ÌÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÁÐÅÒÉ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÌÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÛȟ 
che ha luogo nel mese di febbraiÏȟ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅØÔÒÁÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÉ 
organizzate in forma di laboratorio intensivo, alle quali i ragazzi potranno scegliere liberamente 
di prendere parte: cucina, giornalismo, botanica, paleontologia, artigianato. 
Ogni laboratoriÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÆÉÎÁÌÅ Å ÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÍÏÓÔÒÁȢ 

 
Educazione alla salute  

In una prospettiva interdisciplinare che vada oltre gli ambiti e i contenuti delle materie 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ Å ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Á ÃÕÉ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÒÉÖÏÌÔÏȟ ÃÉÏî ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÄÅÌÌÁ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÆÉÓÉÃÁȟ ÐÓÉÃÈÉÃÁ Å ÓÅÓÓÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ 
che educhino alla conoscenza della propria corporeità. 
4ÁÌÅ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÅÖÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÁÒÅÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ di vista medico e terapeutico, 
ÐÒÁÔÉÃÏ Å ÐÓÉÃÏÌÏÇÉÃÏȟ ÒÉÁÂÉÌÉÔÁÔÉÖÏ Å ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÉÎÆÏÎÄÅÒÅ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ 
consapevolezza di sé e degli altri per la formazione di una coscienza critica più matura e 
consapevole. 
 

Attività coreutica e t eatrale curricolare  
#ÏÍÅ ÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÈÁ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÃÕÒÒÉÃÕÌÍ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÏÇÎÉ 
ÒÁÇÁÚÚÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÅÕÔÉÃÁ Å ÔÅÁÔÒÁÌÅȟ ÐÏÉÃÈï ÅÓÓÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ 
formazione globale: infatti con lo studio della musica e la pratica del canto vengono potenziate le 
abilità matematiche, mentre con la lettura e la drammatizzazione di un copione vengono 
ÐÏÔÅÎÚÉÁÔÅ ÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏȢ N ÕÎ ȰÌÕÏÇÏȱ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȟ 
ÐÅÒÃÈï ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ esso le componenti fisiche ed emotive della personaɀalunno vengono 
ÖÉÓÓÕÔÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÅ Å ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅȟ ÉÎ ÕÎ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏ Å ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ 
molteplicità di linguaggi (verbale, scritto, gestuale, musicale).  
 

Lingua straniera  
La nostra scuola arricchisce il percorso curriculare di ogni ragazzo: 

- Aumentando al numero di 5 le ore di inglese; 

- )ÎÓÅÒÅÎÄÏ ς ÏÒÅ ÄÉ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÌÉÎÇÕÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁȟ ÌÏ ÓÐÁÇÎÏÌÏȠ 

In quanto Cambridge Test Center ESOL, la nostra scuola offre a tutte le classi la possibilità di 
sostenere gli esami Cambridge , ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÕÎ ÌÉÖÅÌÌÏ "ρȾ"ς ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ 
della Suola Secondaria di I grado.  
In quanto centro TOEFL, la nostra scuola offre a tutti gli studenti nonché a enti e persone esterne 
la possibilità di acquisire le certificazioni linguistiche TOEFL di valenza internazionale. 
Sede di esami del D.E.L.E. (Lingua spagnola). 
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Informatica  
¶ ECDL- EIPASS 

)Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ %#$,Ⱦ%)0!33 ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÅÕÒÏÐÅÅ ÃÏÍÐÒÏÖÁÎÔÅ ÉÌ 
possesso delle indispensabili conoscenze e competenze per poter lavorare con il personal 
computer. 
Il progetto prevede la frequenza di sette moduli richiesti per il conseguimento della patente 
europea/passaporto europeo del computer in orario scolastico.  Una vasta gamma di esercizi e 
ÄÉ ÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÉ ÄȭÅÓÁÍÅ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÎÏ ÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ Å ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÃÏÎ 
successo gli esami direttamente in sede come test center. 
 
         Vendemmia  
) ÒÁÇÁÚÚÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÔÔÉÖÏ ÁÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÖÉÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÖÁ ÄÅÌla fermentazione del 
mosto. Gli alunni sono messi di fronte ad una realtà nuova e stimolante, in un contesto (quello 
ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁɊ ÃÈÅ ÍÏÌÔÉ ÎÏÎ ÃÏÎÏÓÃÏÎÏȢ $Á ÑÕÉ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÉÌ ÖÏÌÔÏ ÁÇÒÉÃÏÌÏ ÄÅÌ 
loro territorio per una maggiore consapevolezza sia morfologica che economica in un mondo 
che domani li vedrà protagonisti. 

 

Orto  e Giardino  

Il progetto prevede che gli alunni siano calati in un percorso didattico che dagli aspetti teorici di 
conoscenza e progettazione si concretizzerà in una serie di attività e di interventi sulla realtà 
esterna. Attraverso le fasi della realizzazione di uno spazio verde a gestione collettiva il progetto 
ÄÉÖÉÅÎÅ ÕÎÏ ÓÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÉ 
unione delle materie curriculari e per incentivare lo sviluppo di capacità analitiche 
maggiormente efficaci, mirate a costruire una consapevolezza maggiore sui problemi e sulle 
scelte che si possono fare nel corso della vita.  
 
  Competizioni sportive  
Al fine di offrire una formazione sempre più completa agli studenti, presso la nostra scuola 
saranno attive in orario extrascolastico delle attività sportive (Pallacanestro, Pallavolo, Calcetto, 
Ballo), miranti ad un sano sviluppo del ragazzo educato ad una genuina competizione con i suoi 
ÃÏÅÔÁÎÅÉȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÌÁ ÓÑÕÁÄÒÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÁÒÛ ÃÈÉÁÍÁÔÁ Á ÍÅÔÔÅÒÓÉ ÉÎ ÇÉÏÃÏ ÉÎ ÔÏÒÎÅÉ Å 
competizioni studentesche.  
 

Cerimonia dei Giovani Protagonisti  
3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÏÒÍÁÉ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÒÅÎÁÔÁÌÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ a 
dicembre presso la Sala della Ragione del Comune di Anagni. Alla presenza di importanti cariche 
del mondo politico e religioso, locali, regionali e nazionali, ogni anno, oltre alla consueta 
consegna dei diplomi ai ragazzi uscenti dalla scuola secondaria di primo e secondo grado, gli 
studenti di ogni ordine di scuola si cimentano in esibizioni di varia natura, dalla performance 
coreutico-teatrale per i più piccoli a trattazioni giuridico-filosofiche e interventi convegnistici su 
temi di particolare rilevanza culturale e sociale per i più grandi. NÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρχ-18 il tema si 
svolge ÓÕÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÅ ȰÐÁÒÉ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛȱ. 
 

Giornata della Memoria  
Per il tradizionale e importante appuntamento del 27 gennaio 2018 nel ricordo delle vittime 
ÄÅÌÌȭ/ÌÏÃÁÕÓÔÏȟ ÕÎÁ ÄÅÌÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÓÔÒÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÄÉÒÉÇÅÎÚÁȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÁ 
Giornata della Memoria che si svolge al Quirinale alla presenza delle più alte cariche dello Stato 
tra cui il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Le testimonianze dei sopravvissuti alla 
Shoah, in particolare quella della neo senatrice a vita Liliana Segre e Pietro Terracina, forniscono 
ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÕÎÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÄÉÇÎÉÔÛ ÕÍÁÎÁ 
in ogni epoca storica.  
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Festa di Carnevale  

4ÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁȟ ÏÇÎÉ 
anno la festa in occasione del Carnevale viene aperta dalla sfilata delle mascherine degli alunni 
della primaria a cui segue ÌȭÅÓÉÂÉÚÉÏÎÅ ÓÏÔÔÏ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÃÏÒÒÉÄÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÃÌÁÓÓÅ ÃÈÅ ÐÒÅÐÁÒÁ ÕÎÁ ÍÉÎÉ 
simpatica scenetta a tema libero coerentemente con la maschera indossata. Ogni performance è 
ÉÎÆÉÎÅ ÇÉÕÄÉÃÁÔÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÐÒÅÃÉÓÉ ÃÒÉÔÅÒÉ Å ÑÕÉÎÄÉ ÐÏÉ ÐÒÅÍÉÁÔÁ ÄÁ ÕÎȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÇÉÕÒÉÁ ÃÏÍÐÏÓta da 
una rappresentanza di docenti e alunni. 
 
 

6.6.2. Attività integrative di carattere verticale  

 
La nostra scuola è dotata di un servizio psicopedagogico. Il nostro psicologo opera in una 
filiera verticale in pieno accordo con la Dirigenza, il Collegio Docenti, il  #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å i 
Consigli di classe ÐÅÒ ÕÎ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÄÁ ÔÕÔÔÁ ÌÁ 
comunità educante della scuola.  
 

Accoglienza 
 
,ȭÅÑÕÉÐÅ ÐÓÉÃÏ-sociopedagogica della scuola opera in particolare con i nuovi studenti che 
saranno guidati sia in gruppo che indivualmente attraverso colloqui che li portino a migliorare 
la conoscenza di se stessi e di conseguqnza a scegliere sia un percoso di studi più idoneo alle 
proprie attitudin, sia un percorso professionale soddisfacente. 

 
 
Obiettivi: 
Á Far conoscere l'Istituto, il suo ordinamento didattico, la vita scolastica; 
Á Conoscere le motivazioni e le attese degli alunni; 
Á Promuovere la socializzazione degli alunni tra loro e con i docenti; 
Á Fare acquisire allo studente la consapevolezza del proprio status. 

 
    
Il progetto si articola in tre fasi distinte: 
ü Incontro con le famiglie; 
ü Viaggio di accoglienza; 
ü #ÅÒÉÍÏÎÉÁ ÄÉ ÉÎÁÕÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÎÁ ÄÅÉ ÄÉÐÌÏÍÉȢ 

 
Orientamento  

Per migliorare la conoscenza di sé stessi e orientare i ragazzi ad una scelta consapevole 
ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÆÕÔÕÒÏȟ É ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ Å É ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÕÎÏ ÐÓÉÃÏÌÏÇÏȟ 
realizzano delle attività (ad esempio incontri singoli o in gruppi guidati dallo psicologo) che 
confluiscono nella compilazione per ciascun ragazzo di una scheda finale orientativa. 

È previsto e realizzato anche un collegamento in termini di conoscenza e collaborazione, 
con i ragazzi della classe terza con tutte le scuole presenti sul territorio, secondo le modalità che 
di anno in anno gli istituti propongono. 
 

Scuola sicura 
,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÉ ÔÅÏÒÉÃÈÅ Å ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÆÁÒ 

conoscere le norme comportamentali da adottare in casi di emergenza e in particolare quelle di 
cui al piano di evacuazione dalla scuola. 
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Recupero 
Trattasi di interventi didattici educativi integrativi, finalizzati al recupero e al sostegno. 

4ÁÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÖÉÓÔÉ Å ÁÔÔÕÁÔÉ Á ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÉÖÅÌÌÉȟ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉȟ 
attraverso: 

1. Attività in classe, programmate autonomamente da ogni insegnante durante il normale 
svolgimento delle lezioni; 

2. !ÔÔÉÖÉÔÛ ÇÕÉÄÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÓÖÏÌÔÅ ÁÕÔÏÎÏÍÁÍÅÎÔÅ ÄÁÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÏÌÔÒÅ ÉÌ ÎÏÒÍÁÌÅ 
orario delle lezioni, individualmente o in gruppi, sotto forma di compiti, esercizi, 
ricerche, approfondimenti; 

3. !ÔÔÉÖÉÔÛ ÇÕÉÄÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÓÖÏÌÔÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÏÒÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ 
preventivamente concordate con gli altri docenti della classe; 

4. Eventuali attività svolte oltre che dagli insegnanti deÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅȟ ÄÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
5. Attività di doposcuola mirato allo studio sussidiario e agli approfondimenti culturali. 

Le attività di doposcuola saranno curate dai docenti curriculari. 
 
Consolidamento e potenziamento  

La progettazione curriculare prevede attività didattiche di consolidamento rivolte 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÌÁÓÓÅ Ï Á ÐÉÃÃÏÌÉ ÇÒÕÐÐÉȟ ÖÏÌÔÅ Á ÆÁÒ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅȟ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å 
abilità. Le attività di sviluppo sono previste come momento di ricerca ed approfondimento per 
quegli alunni che manifestino particolari attitudini ed interessi.  

La scuola, in vista di un orientamento al liceo, avvia gli studenti alla comprensione della 
lingua greca e latina. 

,ȭÉÎÔÅÒÁ ÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ î ÓÔÁÔÁ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÁ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉȟ ÐÏÔÅÎÚÉÁÎÄÏ ÉÌ ÎÕÍÅÒo 
ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ÄÉ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÉÎÓÅÒÅÎÄÏ ς ÏÒÅ ÄÉ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÌÉÎÇÕÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁ ɉÓÐÁÇÎÏÌÏɊȟ ÉÎÓÅÒÅÎÄÏ ρ ÏÒÁ 
ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ Å ÉÎÓÅÒÅÎÄÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÅÕÔÉÃÁ Å ÔÅÁÔÒÁÌÅȢ 
 

Uscite didattiche  
Perché lo studio teorico in classe possa essere coadiuvato e rafforzato da esperienze in 

loco, la scuola prevede uscite didattiche mirate e partecipazione ad iniziative volte ad integrare 
ÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÏÒÉÃÈÅ ÃÏÎ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉȟ ÕÍÁÎÉȟ ÓÔÏÒÉÃÉȟ ÁÒÔÉÓÔÉÃÉ 
(attraverso mostre, visite guidate, visione di spettacoli teatrali e cinematografici, viaggi di 
istruzione ecc). In particolare, durante l'anno scolastico e al termine della scuola, in 
giugno/luglio sono previste attività di scambio e di vacanza studio per il potenziamento 
ÄÅÌÌȭÕso della lingua inglese  e della lingua spagnola.  
 

Scuola e territorio Ambiente e natura  
.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÏÃÉÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ î ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 

strategica per la scuola partecipare ad attività e progetti di rilevanza locale e nazionale con al 
ÃÅÎÔÒÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÕÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉȢ 
Temi di valore etico sociale e culturale saranno al centro delle nostre progettualità. 

 
Progetto Erasmus Plus -Scambi Culturali  

Il progetto risponde alle esigenze didattiche e di apprendimento dei ragazzi del nostro 
istituto. Gli obiettivi principali che si intendono perseguire sono:  
 

- Sviluppare la conoscenza e la comprensione della diversità culturale  e 
linguistica  e del suo valore. 

- Aiutare i giovani ad acquisire le competenze di base  necessarie per la vita e le 
competenze necessarie  ai fini dello sviluppo personale ȟ ÄÅÌÌȭoccupazione  e 
della cittadinanza europea attiva . 
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- Migliorare la qualità e aumentare il volume della mobilità  degli scambi degli 
aÌÌÉÅÖÉ Å ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÏÃÅÎÔÅ ÎÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ5Ȣ%Ȣ Å ÎÅÉ 0ÁÅÓÉ ÅØÔÒÁÅÕÒÏÐÅÉȢ 

- )ÎÃÏÒÁÇÇÉÁÒÅ Ìȭapprendimento delle lingue straniere  moderne. 
- 0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȟ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȟ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔȟ 

servizi, soluzioni pedagogiche e prassi innovative basati sulle ICT. 
- Migliorare le metodologie pedagogiche  e la gestione scolastica.  


